
- <^^mmM- . M M W » 

l ' U n i t à / mercoledì 7 gennaio 1976 PAG. 9 / l e r e g i o n i 

Gioia 
Ciaitrimino... 

e qualche 
altro 

Non c'è nulla da stupir
si se una giunta come 
quella eletta nei giorni 
scorsi al comune di Paler
mo, che sancisce ti crollo 
della discriminante a sini
stra e che pertanto esclu
de la partecipazione di 
Gioia, di Vlancimino e di 
qualche altro, viva ore di/-
ficili e confuse. Passerà 
una settimana prima che 
il consiglio possa tornare 
a riunirsi. 

La richiesta di rinvio 
formulata dal sindaco del 
« nuovo corso », Carmelo 
Scoma, sulla quale il PCI 
si è astenuto, dipende da 
due ordini, paralleli, di 
fattori. Primo: la giunta 
ancora non può insediar
si perché tra le 4 compo
nenti della nuova mag
gioranza di centrosinistra 
non si è ancora raggiunto 
un accordo circa la distri
buzione degli assessorati. 
Secondo: la giunta che 
per le ragioni che abbia-
ino detto non si è potuta 
ancora riunire, non ha po
tuto neanche esaminare 
e proporre emendamenti 
al documento contabile e-
laborato dalla coalizione 
centrista cui è succeduta, 
nò discutere il programma 
da confrontare con l'op
posizione comunista. 

La conseguenza è che la 
giunta Scoma è di fronte 
già ai primi nodi a poche 
ore dalla suu nascita. Si 
potrà discutere quanto si 
vuole su clii sia stato ve
ramente il primo a mette
re i bastoni tra le ruote 
della nuova coalizione. An
diamo al nocciolo politico 
della questione, che e, co
me al solito, a chi giova 
tutto ciò 

Giova forse alla popola
zione che ha seguito da 
presso ogni fase della lun
ga crisi, salutaìidone la 
soluzione antifanfaniana 
con In soddisfazione che 
questo fatto merita, ma, 
nel contati no, con l'ap
prensione che la delicatez
za del momento e tante 
ambiauità portano inevi-
tabihnent" con sf Giova 
forse a quelle forzi politi
che che a Palermo han
no comiìiciato a trovare 
alcune significative con
vergenze su un program-
7«n di ripulitura della vita 
pubblica? 

Giova alla agente dei 
quartieri popolari? Alle 
famiglie dei senzatetto? 
Agli -operai dei cantieri e 
delle piccole e medie fab
briche che hanno visto ra
pinare la propria busta 
paga dall'ulteriore rialzo 
del caro vita in questi Gior
ni di inizio d'anno? Giova 
forse a questa città, che 
non solo è la peqgio am
ministrata d'Italia, ma che 
da un ventennio è rimasta 
avviluppata dentro il boz
zolo di un sistema di po
tere jnafiosoparassitario 
su cui la commissione an
timafia ha scritto decine e 
decine di pagine brucian
ti? Giova alla Palermo che 
il 15 giuano si riconobbe 
nell'appello ver il buon
governo di Sciascia, o a 
coloro che, pur non votan
do per la Usta del PCI. 
in quegli obicttivi videro 
aprirsi ateuni importanti 
tpiranli di rinnovamento? 

Al'nra. a chi giova? Non 
c'è dubbio che qli unici 
ad avvantaggiarsi dello 
stallo sono proprio loro, 
Gioia. Ciancimino e qual
che altro. Un puano di 
amici potenti, i «padrini» 
di Palermo, con un pieie 
neqV «affari » e l'altro ne
gli assessorati, hanno crea
to questa impalcatura di 
potere che ha resa la i"fn 
impossibile alla qente one
sta di una città che una 
volta chiamavano, forse 
con qualche presunzion". 
<t felicissima ». e che e<<si 
— con metodi e alleante. 
spreatudicate — hanno ri
coperto di cemento arma
to. hanno dissanguato di 
risorse culturali, materiali 
e umane. 

Palermo, invece, non so
lo ha resistito. Ma ha sa
puto esprimere contro il 
comitato affaristico che 
Intenderà appropriarsi de
finitivamente della città 
una fortissima carica dt 
lotta che è stata decisiva 
per far aprire gli occhi a 
tanti, compresi alcuni ex 
compagni di cordata del 
vecchio apparato di am
ministratori. 

Il nocciolo sta qui. Di
sperderà il significato in 
incomprensibili questioni 
di calibratura sarebbe sol
tanto un diversità di cui 
c'e pronto, agguattato die
tro Vanaolo. chi saprebbe 
approfittarne. 

v. va. 

Il prefetto 
sospende 

dall'incarico 
il sindaco de 
di Portoscuso 

CAGLIARI. « 
E' s ta to sospeso dalla ca

rica con provvedimento a-
dot ta to d'uffic.o dal prefetto 
di Cagliar:, dr. Giuseppe 
Caivani. il neo sindaco di 
P o r t o s e l o Francesco B.g-
gio, democristiano, coinvolto 
nell'inchiesta >nudi7iam sul
lo scandalo ed.lizio di Porto-
\es ine e Portoscuso. il qua
le dovrà comparire insieme 
ad altre persone davanti al 
pretore d! I^lesias dr. Gio
vanni Maria De Angelis nella 
udienza fissata per 11 12 feb
braio prossimo. 

ustrate agli altri partiti autonomistici 

Quattro richieste del PCI 
per la realizzazione 

del 28 piano di rinascita 
Prima verifica dell'intesa • Le proposte comuniste riguardano i comprensori e le 
comunità montane; la ritorma agro-pastorale; programma triennale e bilancio 
pluriennale; dibattito sulle misure proposte dal governo • Rispettare gii impegni 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 6 

Precise proposte per dare 
lavoro ai disoccupati, in con
tinuo e preoccupante aumen
to, e per creare nuovi posti 
di lavoro in modo da soddi
sfare le richieste dei giova
ni alla ricerca di prima occu
pazione, sono state avanzate 
dal comunisti nel corso degli 
incontri t ra le delegazioni 
del partiti autonomisti per 
una prima verifica sulla in
tesa sottoscritta alla Regio
ne circa tre mesi fa. La de
legazione del PCI era com
posta dal segretario regiona
le del parti to compagno Ma
rio Blrardl, dal presidente 
del gruppo comunista all'As
semblea sarda compagno An
drea Raggio, e dal responsa
bile della commissione Lavo
ro del Comitato regionale, 
compagno Carlo Sanna. Una 
prima valutazione di questi 
incontri — i cui risultati ver
ranno ulteriormente appro
fonditi dagli organismi diri
genti del nostro partito — è 
contenuta in un documento 
informativo diramato dal 
gruppo comunista al Consi
glio regionale. 

Innanzi tut to viene reso 
noto che, nel dibattito tra le 
delegazioni dei partiti, sono 
« emerse delle perplessità cir
ca la volontà della giunta re
gionale di rispettare l tempi 
relativi alla presentazione di 
importanti provvedimenti, 
indicati nel documento della 
intesa programmatica ». Lo 
scivolamento dei tempi ri
guarda in particolare: lo scio
glimento e la ristrutturazio
ne degli ent i : l 'attuazione 
piena del V programma ese
cutivo e del programma del
la pastorizia, oltre alla uti
lizzazione degli interventi 
anticongiunturali nazionali. 

Il dato certamente più 
preoccupante è costituito dal
la insufficiente consapevolez
za della giunta e dei partiti 
della maggioranza per quan
to concerne la gravità della 
situazione economica-sociale. 
Non si avverte, da parte del
l'esecutivo regionale, la ne
cessità di far fronte alla 
drammatica crisi del settore 
dell'occupazione con una 
straordinaria mobilitazione 
di tu t te le energie. 

«Permane e si aggrava — 
dice il documento del grup
po comunista — il divario 
t ra l'ampiezza e la acutezza 
della crisi e la capacità della 
direzione politica di interve
nire sui problemi aperti 
utilizzando tempestivamente 
tut t i gli strumenti di cui di
spone la Regione». Secondo 
i comunisti è possibile col
mare il divario accelerando 
al massimo la politica di pro
grammazione. Questa esigen
za appare tan to più urgente, 
se si considerano gli inquie
tant i e confusi sviluppi del
la situazione politica nazio
nale. Di fronte ai pericoli 
di una crisi di governo lun
ga e complessa, nonché alla 
minaccia dello scioglimento 
della Camera, la Sardegna 
deve rispondere partecipando 
at t ivamente al dibattito ed 
alle iniziative in corso nel 
paese per elaborare e fare 
avanzare nuovi indirizzi del
la politica nazionale. Da qui 
l'esigenza improrogabile di 
dispiegare nell'isola la più 
ampia mobilitazione unitaria 
politica e sociale, con il con
corso della Regione e degli 
enti locali. Per contribuire 
al raggiungimento degli obiet
tivi di un programma a me
dio termine e dell'avvio del 
2. piano di rinascita, il PCI 
ha avanzato — in occasio
ne degli incontri con gli al
tri partiti autonomisti — que 
ste richieste: 

ffc costituire immediatamen-
^ ^ te i comprensori e le co
munità montane, convocando 
convegni di amministratori 
comunali; 

4fe promuovere la rapida 
™ costituzione della sezto 
ne speciale dell'ETFAS per 
la riforma agropastorale; 

^V elaborare ed approvare. 
entro febbraio, il prò 

gramma triennale e il bilan
cio pluriennale, in modo da 
arrivare entro marzo ad una 
conferenza regionale con ì 
sindacati, gli enti locali, le 
organizzazioni sociali ed im
prenditoriali ; 

f \ promuovere, at traverso 
^ " una mozione unitaria, un 
dibattito sulle misure propo
ste dal governo per la ricon
versione industriale e gli in
terventi nel Mezzogiorno, e 
per definire allo stesso tem 
pò le iniziative da assumere 
di intesa con le al tre regioni. 

Per quanto riguarda il 
« pat to programmatico ». il 
PCI ribadisce che esso « non 
costitu.sce un'apertura di cre
dito. né una sorta di tregua 
a favore dell 'attuale giunta 
concessa dai partiti dell'op
posizione democratica a quel
li della maggioranza ». Né si 
può pensare che « l'intesa 
possa essere utilizzata per ot
tenere dal PCI l'avallo a me
todi e pratiche deteriori che 
hanno caratterizzato l'espe
rienza del centro sinistra ». 
L'intesa costituisce invece 
«una pi at ta forma di lotta 
per passare dalla vecchia po

litica subalterna, dispersiva 
e di tipo assistenziale, ad 
una politica nuova, seria e 
rigorosa per l'occupazione e 
gli Investimenti ». In altre 
parole, l'Intesa è stata sotto
scritta per « passare dall'at
tuale tipo di Regione — ele
fantiaco ente centralistico e 
clientelare — ad una Regio
ne democratica, ad un ordi
namento e sistema autono
mia e di autogoverno nel 
quadro e per la trasforma
zione democratica d e l l o 
Stato ». 

«Gli Impegni vanno onora
ti : chi fino ad ora alla pa
rola ha fatto seguire sola
mente parole, deve com
prendere che è giunto il mo
mento che vengano i fatti ». 
I comunisti non sono rima
sti alla finestra per « fare lo 
inventario delle Inadempien
ze», ma si sono sforzati di 
« contribuire, con l'iniziativa 
e con l'azione, a far cammi
nare il più speditamente pos
sibile la linea dell'intesa ». 

Il documento conclude sot
tolineando che il PCI rima
ne fermo nella sua politica 
aperta al confronto. Dall'op
posizione i comunisti sono 
pronti a favorire tut te le oc
casioni di incontro e di con
vergenza, ma sono anche 
fermamente decisi a combat
tere ogni tentativo di elu
dere o contraddire gli impe
gni concordati nel documen
to programmatico del 10 ot
tobre tra tutti i partiti auto
nomisti ed antifascisti. 

g. p. 

Eletta 
la giunta 
di sinistra 
a Oliena 

NUORO, 6 
Per l i prima volta a Oliena, 

Importante centro agropastorale del 
Nuorcse, i l è costituita una giunta 
di sinistra lormata da PCI-PSI-
PSdA. || nuovo Consiglio comu
nale ha eletto sindaco con 11 voti 
Il sardista avv. Mario Melis. Il 
consigliere Sebastiano Corbeddu ha 
ottenuto I 5 voti del gruppo de
mocristiano, mentre i due repub
blicani hanno votato scheda bianca. 

Nella stessa seduta 6 stata elet
ta anche la giunta, così composta: 
Pletrino Col» (PCI) , Maurizio 
Catte (PSI) , Antonio Sebastiano 
Canu (PSdA), Gianfranco Putzu 
(PCI), assessori clfettivi; i sardi
sti Peppino Bassu e Luigino Ser
ra, assessori supplenti, 

Nelle dichiarazioni programma
tiche, il sindaco Melis ha affer
mato che la nuova giunta autono
mistica è aperta alla collaborazione 
di tutto le forze democratiche an
tifasciste, e che porterà avanti una 
linea di rinnovamento, tenendo ben 
presente il quadro nuovo emerso 
dall'intesa programmatica sottoscrit
ta a livello regionali 

I rappresentanti del PRI hanno 
sostenuto che la loro posizione può 
essere modificata, fino a garantire 
•Ila nuova maggioranza un appog
gio esterno. 
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Come lo scudocrociato cerca di uscire dalla crisi 

Novità e contraddizioni 
della DC pugliese 

nei centri di periferia 
L'esempio di Santeramo dove i de sono passati dalla proposta dell'intesa 
al voto favorevole sul bilancio — Il rinnovamento del partito sentito 
come bisogno vitale — Fenomeni di strumentalismo e diffidenze residue 

Nostro servizio 

Un aspetto dell'Università della Calabria di Arcavacata. Oc
corrono 200 miliardi per il pieno completamento dell'ateneo 

SANTERAMO. o. 
All'indomani del 15 giugno 

la DC di Santeramo aveva 
avanzato, « sua sponte », la 
proposta di intesa con le al
tre forze democratiche. Nel 
giorni della discussione sul 
bilancio di previsione per il 
1976 aveva avuto poi un at
teggiamento interlocutorio nei 
confronti della proposta pre
sentata dalla giunta di inte
sa democratica espressa dalle 
ultime elezioni comunali (pel, 
psi, psdi e prl, sindaco co
munista), fino a pronunciarsi 
a favore nel corso delle vota
zioni. Così, per capirne di 
più ed anche per avere una 
idea meno sommaria di come 
discute la De in periferia, sia
mo andat i a Santeramo. un 
paese avvolto d'inverno dal 
freddo rigido della collina pu
gliese, ridotto a 20 mila ani
me da una emigrazione che 
ha radici lontane e sul qua
le pesa ora anche un altro 
dramma, il ritorno degli emi
grati espulsi dai paesi ospiti. 

Il test, condotto attraverso 
un colloquio con 1 dirigenti 
locali della De (Casone, DI 
Fonso, Lanzolla) e con alcu
ni esponenti della giunta uni
taria (Bellisario. Pei, De Pa
scale Psi. un repubblicano e 
un socialdemocratico) ci pare 
degno di essere segnalato. 
Perchè forse questo è l'altro 
polo della contraddizione den
tro la De pugliese dopo il 
15 giugno. Una De che alla 
regione ha voluto la riedizio
ne di un centro sinistra mu-

Chiarezza e serietà sulla questione degli atenei in Calabria 

Libera università, capitolo da chiudere 
Chiassosa e irresponsabile campagna di stampa da parte di settori democristiani e pubblicistica locale di Catan
zaro - La posizione dei comunisti - Il problema va affrontato nel quadro delle esigenze complessive della regione 
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Un aspetto del Gargano. Per la gestione della Comunità montana è stato raggiunto un ac
cordo programmatico fra DC, PSI e PCI 

Accordo programmatico per la Comunità montana 

Intesa fra PCI, DC e PSI 
per lo sviluppo del Gargano 

Il documento unitario è stato sottoscritto a Monte Sant'Angelo - Nuove 
prospettive di collaborazione e di partecipazione democratica - Le scelte 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA. 6 

Un importante accordo pro
grammatico è s ta to raggiun
to da DC. PCI. PSI per la 
Comunità montana del Gar
gano. Si t ra t ta di una intesa 
che va nella direzione del 
superamento di vecchi stec
cati e che sottolinea l'impor
tanza dell'incontro delle for
ze democratiche antifasciste. 
teso nell 'awiare a soluzione 
i problemi più urgenti di una 
zona, il Gargano, dove le con
dizioni economiche e sociali 
sono disastrose. 

L'accordo programmatico. 
sottoscritto a Monte Sant ' 
Angelo, che e s ta to accolto 
favorevolmente dai la\ orato
ri e dalle forze sociali demo
cratiche garganiche, apre 
nuove prospettive di collabo
razione e di partecipazione 
all ' interno dell'ente locale in 
una visione nuova delia ge
stione della cosa pubblica. 
sollecita e favorisce la parte
cipazione e la fiducia dei cit
tadini nelle istituzioni al fine 
di assicurare una maggiore 
crescita civile e democratica 

L'accordo programmatico 
sottolinea il fatto che DC. 
PCI e PSI assegnano alla co
muni tà montana il ruolo di 
saldo presidio di libertà e di 
democrazia, di organo promo
tore e suscitatore di parte
cipazione popolare all'eserci
zio del pubblico potere. Di 
qui l'esigenza che il C o n i 
glio della Comunità adotti al 

più presto un regolamento ! 
che assicuri il massimo di fri - I 
quenza delle sedute consiliari: j 
salvaguardi le prerogative nel 
Consiglio nei rapporti con la 
Giunta e limiti il ricorso al 
le deliberc della giunta con i 
poteri del consiglio, sanci
sca il diritto di ciascun ci-n 
s-.gliere a presentare interpel
lanze. interrocaziom. oicinii 
del giorno e mozioni; istiiu-
z.onahzzi la formazione d< 
almeno tre commissioni per
manenti formate per la m.hor 
parte da non consiglieri e 
presiedute da consiglieri non 
facenti parte della giunta; 
renda possibile la nomina di 
commissioni speciali e la p:o 
mozione di indagini conosci
tive. 

Il regolamento dovrà i-.'.n-
cire l'obbiieo di far precede
re il voto del bi'.incio annua
le e quello >ul piano plur.en-
n*\c da larghe e cap.H i n 
consultazioni. Le pres.denze 
delie comm.ss.om e di altri 
organami cmanaz.one della 
comunità, dovranno essere 
attribuite alle diverse rap
presentanze politiche, anche 
di minoranza. 

Il documento infine traccia 
l'indirizzo cui dovrà rivol
gersi il piano pluriennale olie 
deve rispondere alle ea .vn-
ze di bloccare l'esodo, di ce- ' 
rrescere le possibilità di oc
cupazione e di elevare la pro
duzione del reddito con i se
guenti strumenti : 1> adozio
ne di un piano regolatore ur
banistico e di assetto del ter
ritorio; 2) difesa del pae

saggio e della na tura ; 3» va
lorizzazione delle fasce CT 
stiete; 4» sistemazione delle 
lagune: 5) .sistemazione IOIO-
geolojiica dei terreni a mon
te e r->cnna?ionc delle *cque 
superficiali. 6) potenziamento 
della / . inverna: ?> in.vsii-
men'i punitici direlti e in
c e n t r i rivolti di potenti i-
menio e aila espansione cit '. 
I'rtz:end3 diretto coltivatrice e 
iniziative at te a favorire l i 
cooperazioi'.e: 8) recupero del 
le terre ìnrclte e malcohi .a-
t e : 9t in>ed.amento di im
pianti pubblici e cooperativa 
per la raccolta, la conserva
zione. trasformazione e coni-
niercializzaz.one dei prodotti 
provenienti dall 'agricoltura; 
10» valorizzazione dell'arti
gianato tipico 

Altri problemi che -orn 
stati sottolineati rieniar'ta-
no l'aeriturifmo. le a t t re /v i -
ture civili, la questione uoi 
trasporti . 

Il documento Inoltre stabi
lisce l 'approntamento di un 
piano stralcio per l 'u t i l izo 
dei mezzi finanziari già di 
sponibili e per quelli che 
verranno. 

La quarta parte dcH'.n<rcr,r-
do. Infine, sottolinea le ri
vendicazioni che saranno 
avanzate allo Stato e alla 
Ragione, nonché la soluz.o-
ne d d problema riguardan
te 11 consorzio di bonifUa 
mondana che deve essere 
soppresso. 

r. e. 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO. 6 

In relazione alla chiasso
sa campagna prò « libera uni
versità » di Catanzaro con
dotta da 'alcuni esponenti de 
e ripresa da alcuni giornali 
locali, traendo spunto da una 
dichiarazione del compagno 
Politano, Segretario della Fe
derazione. i comunisti ribadi
scono la posizione già espres
sa sia in occasione di pub
bliche riunioni, sia in incon
tri interpartitici. 

Il PCI ha sempre consi
derato il problema universita
rio non da un punto di vi
sta ot tusamente legalistico, 
ma in un'ottica regionale. 
Il nodo centrale da affron
tare è il ruolo che la cul
tura e la scienza devono as
solvere per far avanzare il 
progresso economico e so
ciale della Calabria. 

Part i re da ciò significa por
re in s t re t to legame la que
stione degli studi e della lo
ro qualificazione con gli sboc
chi occupazionali e lo -svi
luppo programmato, propr.o 
in un momento di ulteriore 
airgravamento delia crisi in 
ai to Ignorare tut to ciò e sola
mente pura demagogia e ri
scoperto sp.rito campanili
stico. 

Obiettivo prioritario delle 
forze democratiche e regiona-
hste calabresi, dunque, non 
può non rimanere che il pie
no conip'.tt'amento dell'Uni-
ver.sita della Calabria, per '.a 
quale occorrono ben 200 mi
liardi. 

Accanto a ciò si pone, cer
tamente. l'esigenza di dare 
m p a - t e chiare alia c o m p l e t a 
domanda culturale che saie 
cT.iìle masse g.ovan.'.; e po
polari. assegnando in questo 
quadro una g.us'a funzione 
anche alle città di Catanzaro 
e di Reggio. 

Si t rat ta in altre paro'e. d: 
portare avanti un disegno più 
generale d. programmazione 
res.nnile che a par t . r t da ' po^ 
tenz.amento delle s t ra t ture 
umvor-.tar.e pubbl.che es: 
.-.unti iArr iva u 'a I.V.tu'odi 
Arch 'ottura ». .-.bò ì .a capt
e r à di art.co'.irsi sui t e rn to 
r o al fmn d. qualif.care .->-_m 
pre p.u e .-"inprò m^z'-.o '.e 
,-p.nto e le r.rh.c.-te pcsit.ve 
cnurgent . dalle var.e s Tua 
/ioni. 

S. impone, allora, propalo 
p^r fare avanzare un tale 
progetto, ",'urrcnza d. chiud-^ 
re al p,u presto il capitolo 
del.a «. libera univcrs.ta ». ne-
srind-) ad «ssa. p-^r .1 futuro. 
ulter.or. conress, on. d con 
tr.buti da p^rte della provin 
c.,t e de", cornine 

Entrando ne" mer.to delle 
:pote.-. d pro»ramma7.one de 
gì. stad.. !e quali d'altra par 
te sono state g à oggetto di 
riunioni fra i part . t i dell'in
t es i (DC. PCI. PSI. PSDI. 
PRI» a livello prov.neiale 
c e da dire che è s ta ta consi
derata la posà.bil.tà che la 
città di Catanzaro divenga 
sede di .-tratture culturali 
special.zzate volte alla nqua-
l'.ficaz.one del settore terzi v 
r.o dell'intera regione, attra
verso l'ist.tuzione di una 
ScuoFa di San.tà . di una Scuo
la per la formazione e la ri
qualificazione del personale 
della Pubblica Amministra
zione, di un Istituto Regiona-
le di r.cerca. sperimentazione 
e di aggiornamento per in
segnanti. 

Alla Regione 
Puglia proposta 

di legge PCI 

per l'assistenza 

agli anziani 

Dalla nostra redazione 
BARI, fi 

Una proposta di le«ge per 
l'assistenza domiciliare e le 
ferie agli anziani e agli n 
validi è s ta ta presentata alla 
Regione Puglia del gruppo 
comunista. 

Nella relazione che accom
pagna la proposta (che é coin 
posta di 9 articoli) i presenta
tori, compagni Panico. Ro 
meo, Leucci, Colamanaco o 
Somma) , richiamandosi al fé 
nomeno diffuso delle persone 
anziane e invalide costrette 
a vivere in uno stato oi 
abbandono e privi di una di
gnitosa assistenza, afferma
no che la proposta di lesee 
è rivolta a garantire ai ver 
chi e invalidi una esistenza 
libera e dignitosa favorendo 
ne la permanenza nel pro
prio ambiente familiare e 
sociale. 

La legge tende, promuoven
do l'iniziativa dei Comuni e 
con il concorso della Rrcm-
ne. a risolvere almeno ti il 
punto di vista assistenziale 
un grave problema sociale. 
Inoltre con la lecere si inten
de ìncoraesiare da parte dri 
Comuni iniziative tendenti 
ad assicurare un periodo di 
ferie al mare o in montagna 
per le persone anziane e in
valide. 

L'articolo 2 della proposta 
di legee prevede che la Re 
eione Pue'ia concorra nella 
spesa sostenuta dai Comuni 
per IViS-'^ten/a riom n i .ì-v ri! 
le persone anz.anc e invai,di 
nella misura di 15 000 uro 
annue per ozili a = <-.^t.to AI 
l'art 7 s: afferma rhe la 
Rrsnone concorre nella n.i-
su r i del .V» - alla ?pes.A <~ny> 
port.ita dai Comuni per a-'..-
curare un periodo di i t r .e 
estive in colonie mar.ne o 
montane asili anziani e as ' j 
invai.di Per questa as.-i-Vn-
za i comuni possono con-,or-
7 ar-i dandone comunica/ .on" 
alia Reg.one che c o n t r i b u i r e 
alle spese di gestione del ccn-
sorz.o La Razione concorre 
inni*re nell 'attuazione de. pre
grammi predisposti dai Co 
mun. per la formaz.one <• la 
snec.ali7za7ione del D^-r-or. «lf» 
ria imp.egare n*--il"idem'r.-
mento dei comp.ti d. assi
stenza. 

tato in nu'la e pai incapace 
di prima e che al Comune di 
Bari ha rifiutato il confronto 
col Pei e le altre fora? demo 
eratiche su un programma di 
fine legislatura, e che in pe
riferia appare tut t 'al tro che 
sospettosa nei confronti dei 
comunisti. 

A mentire gli esponenti de
mocristiani la frattura tra 
centro del partito e base è 
eclatante. ><Gh iscritti del no 
stro partito sono per l'incon 
tro col Pei. Pili troppo non so
no di uguale avviso 1 d in 
genti nazionali della De. 

Ma castoro non hanno l'au
torità pei imporre a tutta la 
De un attegiMiniento di chiù 
sura nt • eonlionti di quel 
grande partito di massa e 
popolale che è il Pei ». 

Una ricerca 
contro il passato 
— E come credete che (juc 

sti limiti possano esieie su
perati' 

«A partire dalle realtà lo 
cali, che possono influii e no 
tevolmente Milla politica na
zionale della De ». 

— Ci e cosfi è avvenuto do 
pò il 15 giugno* 

« E' giunto il momento di 
' una alternativa demociatica 

L'Italia va n sinistra t? qui' 
| sto processo ci sembra irre 
I ver.sibile. E' avvenuto che gli 
| altri partiti hanno subito l'i-
i nlziativa del Pei. che aveva 

chiari gli obiettivi da ra^giun 
; gere e chiari gli titiumentt 

da adottare per conseguirli. 
E adesso restare fiordi a que 
sta situazione nuova, sareb
be suicida. 11 nostro parti to 
per troppo tempo hi e accon
tentato di amministrare i van
taggi di uno sviluppo per mol 
ti versi caotico In alcuni ci 
si era forse necessario muta 
re la siula delle nostre w 
zioni da De in « Ufficio di col
locamento ». 

Si t ra t ta forse della punta 
di un iceberg. Di un proces 
so sotterraneo che agisce nel
la DC. contro e forse addirit
tura senza che coloro 1 quali 
dirigono la DC in Puglia, af
fannati più a salvaguardare 
11 ruolo di partito del potere 
che di organismo collettivo 
preoccupato di interpretare le 
istanze di rinnovamento che 
ma tu r ino nella .società civile. 
ne 'abbi mo '> t n * CIÌ.ICH'H/"I 
Quello che ci e apparso chia
ro dall 'atteggiamento di que
sti dirigenti locali della De 
è il bisogno di essere altro 
da pruna bisogno (In- M -O 
Galizia in una ritorca medita 
Una rice-t a che va ' -ontro il 
passato, che ha ridotto la De 
a «uiiicio di collocament-i >. 
frustrandone le energie rin-
novatrici e ì ICMIIIÌ di ma-.sa. 

ForM; una \en,\ d; stru 
mentalismo non e assente in 
questa ricerca. Fra le righe 
non è difficile intuire il timo
re di questi uomini di esse
re tag'iat. fuori dal <or.-o del
le case, la paura della con 
danna e dc-H"e^clu ione Ma 
quanto invece non e rifles 
sione obbligata sulle volonta
rie distrazioni del pa.-^.ato. su 
gli errori di uno sviluppo 
« c a o t i c o , .su'lo smarr imento 
delle radici popolar, del par 
tito? 

L'atteggiamento degli altri 
partiti iPsi. Psdi e Prt) n o 
confronti dì questo rapido mu 
tamer.to di rotta L apparso 
diffidente «Saremmo radical
mente centrar , ad un . 'non 
tro di potere fra De e Pei. 
sulla K i degli a l ' n n i - t i " 
democ-at.ci » ha detto i' ran 
presentante socialista « E" 

gente anocca ta al potere, e 
n.ente più -> ha sussurrato lo 
esponente socialdemocratico. 
E que.ita diffidenza è forse 
compiensibile (come non era 
mai stata comprensibile al co
munisti nel pa&sato la disln-
vo'ta disponibilità di questi 
partiti alle dannose manovre 
di potere orchestrate dalla 
Di ) mu fine a se stessa que
sta diffidenza appare ridursi 
in definitiva ad atteggiamen
to subalterno. 

Il punto e questo. Che par
te potorio aveie le forze de 
ìmvrat ielle nell'evoluzione d*l 
dibattito interno alla De? Con
trastarlo otttrrebbe probabil
mente di sollecitare all'Inter 
no del pai tuo quelle forze che 
sono radicalmente contrarle 
«Ho sviluppo democratico del 
paese. Eluderlo comportereb 
i>j un pericoloso rallentamen
to dei tempi di questo proces 
. o, cui tutta la società è de 
< - uiu ine .nte'Tssaia. Agli 
a ' t n partiti democratici spet
ta dunque il compito di asse 
(•ondailo e stimolare questo 
dibattito, premendo perche la 
De r mim", alla funzione d: 
partito di potere, per abbrae-
("ire il ruolo di partito di 
massa interessato ad una so 
lu/iono democratica avanzata 
della crisi italiana. 

Ix) adeguamento al nuovo 
p.T la De è bisogno vitale. 
Proprio qui. in periferia, do 
ve le case forse mutano più 
lentamente, ma dove un mu 
tamento è avvertito più che 
altrove. Poteva la De assume
re un atteggiamento ostruzio
nistico verso un'amnnnifitra-
zione che ha fatto sua la li
nea del nuovo modo di go
vernale. di fare bene le cose 
che e possibile fare, senza na-
.si-nndeisi propagandiaticn-
ineme le difficoltà? 

Processo 
di rinnovamento 
Pochi mesi sono bastati per 

fare quanto la De e il centro 
sinistra avevano stentato a 
fare in anni di governo. An
zitutto il rapporto con la gen
te. che oggi non ruota sul bi
nomio classico assistentl-asél-
stiti ma tende ad essere un 
rapporto democratico, di par-
tocipa7ione. a t tenta , critica. 
Come in occasione della di
scussione del bilancio, quan 
do i cittadini hanno partecipa
to, insieme nlle organizznzio 
ni sindacali e alle associazio
ni di categoria a discutere di 
come amministrare i fondi 
(pochi» disponibili nelle cas 
se dell'amministrazione. E 
poi le prime provvidenze per 
i pendolari, la destinazione 
delle aree per l'edilizia eco 
nomica e popolare, i proget 
ti per la costruzione di case 
per gli oc( upati in agricoltu
ra. con i milioni stanziati da 
anni e che le precedenti am-
mimstrazion. avevano ritenu
to di non dover utilizzare, lo 
incarico per la redazione del 
piano quadro, gli impegni per 
la corruzione dei primi ser 
vizi sociali, come gli asili 
nido 

Anche attraverso queste co 
se pa.vsa il rinnovamento dei 
partito e del loro modo di in 
tendere la politica, quando la 
nohtica diviene serviz.o per 
l'elevazione civile In questo 
proc-sso di nnnovamento la 
De deve trovare una sua par 
V. e que-to è interesse non 
secondario di tutte le forz" 
democratiche e della società 
nel suo complesso. 

a. a. 

Diffida 
rOGGIA. 6 

La corriTi'is a"1* leit-t'e d COT-
t*»!Is delli Federinone del PCI 
di Foag • è ver-jfa a coisscenia 
cht I % gnor M»ltro"orio Anton o. 
d Sanseve.-o, rilucerebbe n »oj-
ies»o dell» {esteri del PCI pe- !>-i-
no 1975 La com-n's*"ene federale 
d coitrol.a p-e; sa che il s.gr.or 
Mastro or.o Anton o fu espulso dai 
Partito comjn sta italiano in data 
23 marzo 1974 cosi co-ne risu.ta 
dajl, alt. di questa commisi one. 
Po che nessu-i fatto nuo/o è in
tervenuto. .1 s.gio* Mastro'or.o 
Antonio * da r.tentre tuttora fuo-
r* dal Partito. 

il dita nel!" 
l'ur) cap '.are. tali 'dia. 

c/i-' c;-:-,'KÌi nei confronti 
nei qi.ilt normal'ienli' 
ijTocìnrr.ii .-,deyn i. che i l 
irritano e provoenno hi 
nostra reazione se li osser 
i . ' i " o (ta i .Cirio, nel loro 
svo'.'jer^i. rivengano mve-
( " (',L'"i!.'(in, non fi w-
sat'.in rìi p'i.crì'ca ria '>g 
gi'-'.o rii rfncf'ta a t tenuo 
:i'fìr. .e ri ìli in una pro-
.V'.t'Tt'i a più ampia 

PrC"'''imo, :-er intender 
ci r-cs'io. un esc ir. pio con 
crei : Quattro .studentesse 
ilel'a scuola magistrale 
Maria Immacolata di La-
nj%ti si rc.iio m Afunrr;-
j'.u per un incontro con la 
Lom-ni'i^iom comuna'e per 
il diritto a:1" .\'M-fio* deb 
b'irio tra'tare. a-;we"".e ad 
altri stu lenti, ri proo.err.a 
c'e'.le rr.e n*. dei traspiri:, 
d'I fi.r: •.•••Qrr.cì.'o cori-
riesci ~o del'.Q s tir, a Ter 
•ninata la ruminie *"it'>n i 
"o a'.1 e proi/ri" aassi. rr-j 
'j;.i it>n.7-'*i raggiunte ria 
un provvedimento di so-
tensione determinato ri il 
ntard > col quale sono giur. 
te a scuola 

Krco. la prima reazione. 
a', conoscere questa no!: 
: a. e di rabbia, di pro
testa contro una misura 
palesemente iniqua e im 
motivata. 

Proviamo ora a cap-jvot-
nere il cannocchiale per 
^serrare lo .stesso fatto 
non nella nostra ottica 
quotidiana, ma in una pro-
sDetUia storica che sia 
talmente ampia da abbrac-

II folklore della 
sospensione 

( . ire i tempi m cui gli 
studenti, per non andarm 
n scuola, mi aitavano la 
riattino dei mah inesi
stenti. 

A questo punto l'cptso-
mo ha j>er.so tutte le su* 
tir,'e p.i'i fosche per dive
nire un curioso (e simpa-
t.coi e>cr\pin dell'avanza
re ri' '.<"np\ nuovi nei qua
li i gioì ani hanno conqui-
sta'.j una profonda matu
rità. 

Son più pretesti per ma
rmare una aiuola sentita 
come estranra e. talora, 
ostile, ma il desiderio di 
appropriarsi e. quel che 
jiiù confa. rii far funziona
re una istituzione mortifi
cata rial troppo lungo ab
bandono. 

Certo, su questa strada 
ali ostacoli sono numero
si. ed aitri ne aggiungono 
;,re udì. omp quello rii Jj%-
nu^ei. ancorati ad una H-
<.</ie riella .scuola in cui 
i. >n c'era posfo per l'ap-
p,r\o contristili o degli stu
denti. 

Emerge ora il vantaggio 
della no ìtra prospettiva ri
baltata: nella storia del
la scuola queste sospen
sioni t erranno ricordate 
come divertenti episodi rii 
folklore, ciò che lascerà 
il segno sarà la serietà 
rielle quattro studentesse 
cìie. con i loro calleghi. 
con gli amministratori co
munali, discutendo di men
se e trasporti, costruisco
no una società miglior*, 
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